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I giorni della moda Dedicata allo stilismo giovane 
la prima giornata delle sfilate 

L'onore dell'apertura all'esordiente Grace Pear. Poi Borgonovi e Marzotto 
Mannequin in passerella fino a giovedì tra il Grand Hotel e il Plaza 

Aspiranti grandi firme 
Tutti 
i defìlées 
giorno 
per giorno 

OGGI 

Lucio Antonucci (ti.Il, Hotel 
Plaza); Giovanni ••• Torlonia 
(h.12.30. Hotel Plaza); Clara 
Centinaro (h.16, Hotel Pla
za) ; FQrstenberg (h.18, Grand 
Hotel) ; Anna Giammusso 
(h.19.30. Grand Hotel); An
drea Odicini (h.21. Grand Ho
tel). . . ••.,.,,.. .-,.•„•,;--. ..,.-,. 

DOMANI :• ... 

Fausto Sarli; (h.9.30-11, via 
Gregoriana 41); Raniero Gat-
tinoni (h.12.30. Hotel Plaza); 
Teodolinda Quintieri. (h.16. 
Grand Hotel); Lorenzo Riva 
(h.19.30. Hotel Plaza); Luisa 
Beccaria (h.19.30, Hotel Pla
za): Renato Balestra (h.21, 
Grand Hotel). 

GIOVEDÌ 

André Laug (h.l 1, Grand Ho
tel) ; Raffaella Curiel (h.12.30. 
Hotel Plazas); Litrieo by Fran-
cogiusi (h. 16.30. Grand Ho
tel); Franco Maria Bandini 
(h.18. Grand Hotel); France
sco Fiordelli (h.19.30, Grand 
Hotel); Pino Lancetti (h.21. 
Hotel Plaza). -

Tutta all'insegna dello stilismo giovane la prima 
giornata delle sfilate d'alta moda che ieri ha avuto 
per protagonisti Grace Pear, Gianluca Borgonovi, 
Mia Carmen, Gildo Christian e Paola Marzotto. La 
kermesse dell'haute couture si svolgerà fino a giove- ' 
dì fra il Grand Hotel e il Plaza. Venerdì, inoltre, il pre
sidente Cossiga riceverà al Quirinale gli stilisti e il di
rettivo della Camera nazionale della moda. 

ROSSELLA BATTISTI 

i B L'esotismo si fa avanti da 
subito, quasi un intento di
chiarato nelle coppolette ric
che di perline che accompa
gnano i tailleur di colori vivaci 
e poi esplicitato nei cappelli 
conici alla cinese. Grace Pear 
(un anglicismo ; d'arte per 
Graziella Pera), ha aperto co
si, guardando verso Oriente, 
la prima giornata di sfilate di 
alta moda. Stilista esordiente, 
come molti altri nomi elencati 
in questo appuntamento sta
gionale con l'haute couture. 
Grace Pear pesca dall'est i co
lori della sua tavolozza: i cro
matismi laccati della Cina, dal 
rosso al nero al giallo vivo, op
pure smorzando sui verdi pal
lidi, l'arancio impolverato e il 
senape. E sempre su una linea 
orientale si adeguano gli abiti
ni aderenti, sorretti da un col
larino di palllettes. o I top sulle 
gonne corte, arricchite da so
nanti decorazioni di bottoni e 
paillettes, sui pantaloni mor
bidi e frusciami che sbucano -
fuori dalle tuniche. Mentre i 
mantelli leggerissimi ondeg
giano come petali intomo alle 
silhouettes da cinesine rita
gliate da un album di fiabe.: 

Per la sera, ancora spacchi da . 

geisha, con lo scollo audace a 
sfiorare l'aureola bruna del 
seno e a lasciare nuda la 
schiena, una volta tolto il giac
chino arabescato d'argento. E 
la cangiante bellezza dei co
lori fa perdonare il tono un 
po' uniforme dei tagli e degli 
abiti della sfilata, conclusa in 
tono esotico con una sposa 
sfarzosamente in bianco, ac
compagnata da quattro paggi 
a torso nudo e dagli entusiasti 
applausi di un pubblico «spet
tacolare»: presenti alla sfilata 
tutti i divi di «Crème caramel», 
oltre a Marisa Laurito e Marta 
Marzotto. • -.- .: • ••••• 

Giovane anche la seconda 
firma in passerella al Grand 
Hotel, il ventitreenne Gianlu
ca Borgonovi che movimenta 
la linea sottile dei suoi modelli 
con drappeggi vaporosi e li
nee curve. Come piccole cu
pole si gonfiano le gonnellinc 
con l'ausilio della crinolina, ri
pescata dal baule della nonna ' 
con un pizzico di romantici
smo fiorito. .--

Per la sua sfilata ispirata al
la natura e ai quattro clementi 
(aria, acqua, terra e fuoco), 
Mia Carmen ha voluto invece 
allestire la passerella presso. 

l'Orto Botanico. Giovane stili
sta alla sua terza apparizione, 
Mia Carmen pensa a una don
na spumeggiante, vaporosa 
fra le onde leggere delle gon-
nclline, quasi impudica nell'e-
sibire le gambe che spuntano 
da sotto i body aderenti, men
tre i colori accesi dell'alcanta
ra illuminano le ninfe-manne
quin. -•- ••••• • • •••• '.'-',' 

Sempre sul versante dello 
stilismo giovane con Gildo 
Christian e Paola Marzotto, gli 
altri appuntamenti di questa 
prima giornata dell'alta mo
da, il cui trend «verde» è stato 
segnato fin dalla mattinata 
con in passerella gli allievi 
dell'accademia di moda e co
stume e con il premio «Irene 
Brln»! assegnato a Roberto Le
pore, ex allievo della scuola. 

La donna-fiaba pensata da 
Paola Marzotto predilige una 
linea semplice che si impre
ziosisce di bagliori argentati o 
delicati merletti d'oro. Gonne 
corte per i tailleur e trionfo di 
polsini e orli intarsiati, mentre 
la sera si accende di paillettes 
Che ricoprono aderenti tubini 
o l'abito lungo color madre
perla. Contemporaneamente 
alla Marzotto, al Teatro Argen
tina, un'altra tranche di giova-

' ni assaporava • le luci della 
passerella per le proprie in
venzioni stilistiche: gli allievi 

. della Koefia, che quest'anno 
festeggia i suol quarant'anni 
di attività, dedicando al tema 
dello sport le creazioni dei 
suoi 23 «discepoli» scelti. Fra 
loro. Angelica Zingone, ven
tenne vincitrice per l'Italia del 
premio parigino per giovani 
stilisti. ... , . - . . ; • •-.;.-. -:'•• 
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MERCATI 

Un tailleur di Grace Pear 
e a sinistra un modello 
di Gianluca Borgonovi 

Da Valentino a Galitzine 
i maestri disertano 

• i Che alta fatica sfilare a Roma' Fra luoghi 
preposti e poi negati, le promesse non mante
nute di aprire uno spazio esclusivo per i defilécs 
e gli arrangiamenti dell'ultima ora, l'appunta
mento con le collezioni di naute couture è arri
vato In ritardo anche stavolta. Definendo quasi 
sul filo di lana il luogo, anzi i luoghi dove aliesti- , 
re le passerelle: il Grand Hotel e il Plaza (e inol- . 
tre, l'Orto Botanico per Mia Carmen e l'atelier di 
via Gregoriana per Fausto Sarli). Ovvero gli uni- • 
ci «ostelli» possibili, per quanto di lusso, per ac
cogliere questa «visitatrice» stagionale. Quest'al
ta moda considerata distrattamente dalle istitu
zioni, ancora alla ricerca del suo tempio. 
• Del nomadismo che affligge le soluzioni mul

tiple e che costringe a vagare da un albergo al
l'altro per assistere alle diverse sfilate, si sono 

stancate stavolta altre grandi firme dopo Mila 
Schòn (assente la scorsa volta) defezionano 
Valentino Rocco Barocco e Irene Galit/inc Al 
loro posto, una tornata di giovani stilisti, il cui \ 
entusiasmo non 6 stato troppo «provato». Da r 
Graziella Pera, in arte stilistica Grace Pear, al \. 
ventitreenne Gianluca Borgonovi, segnalato co- ;„ 
me promessa dell'haute couture, dalla figlia ':. 
d'arte Paola Marzotto a Mia Carmen e tutto un ìi 
orizzonte di nuove griffes che si affacciano cner- K 
gicamente sulla passerella. Accanto a loro, an- *.' 
cora più «in erba» gli allievi delle accademie di %, 
moda che ritagliano nei bordi delle giornate in : 
passerella un piccolo spazio per le loro crcazio- •:>; 
ni. Mentre resistono a nome della «vecchia» " 
guardia, la Centinaro e Balestra Sarli e FQrsten
berg. e Lancetti, che chiude come al solito il si
pario sull'haute couture «\-

• • Ecografie, iniezioni gratuite, vaccinazioni. Guida ai 
servizi della Usi Rm 12. Con questa Unità sanitaria loca
le terminano i piccoli viaggi alla scoperta dei servizi of
ferti dalle dodici Usi capitoline ">;..• a.:'- ., 
Iniezioni. L'unico ambulatorio che dispone del servi
zio «terapia iniettiva» è quello di Piazza Zaccaria Papa 1, V 
a Primavalle. Il servizio ù gratuito, basta presentarsi con '• 
la richiesta del proprio medico curante e la scatola delle '• 
fiale prescritte. Lo sportello è aperto tutti i pomeriggi : 
(15,30-17) dal lunedi al venerdì. -:• '..••••• -L, ••>. 
Ecografia. Tre ambulatori - Via Tor di Quinto SSa,^ 
Piazza Zaccaria Papa 1, Piazza Santa Maria della Pietà 5 
- dispongono del servizio ecografia. Le prenotazioni si 
ricevono tutti i giorni, dalle 8,30 alle 12, presso gli spor- i 
felli dei tre ambulatori. Le attese per gli appuntamenti 
non superano i cinque giorni. Si paga solo il ticket «»•?«•"-.;, 
Vaccinazioni. 11 servizio vaccinazioni è uno dei fiori al
l'occhiello della Usi Rm 12. Tutti i bambini dell'Unità sa- ' 
nitaria locale hanno una scheda sanitaria personale, " 
corredata di schede esplicative sulle varie vaccinazioni ì 
da fare nei diversi periodi. Ogni volta che un bambino si ' 
presenta in uno degli otto ambulatori per le vaccinazio- • 
ni, medici e infermieri staccano una scheda dal libretto 
e la inseriscono nella banca dati del servizio. Sul libretto > 
sanitario del bambino rimane una copia, cosicché 
qualsiasi medico è a conoscenza della «vita sanitaria». 
del piccolo paziente. I vaccini obbligatori, come antipo- * 
lio o antiepatite, e quelli facoltativi, come antirosolia o >. 
antitetanica, si fanno nei seguenti ambulatori: Via Anto- • 
nino Di Giorgio 19, Via Lucio Cassio 61, Via Prima Porta ' 
10, Via Stazione di Cesano 838, Via Trionfale 8816. Via : 

Motta Visconti 65, Piazza Santa Maria di Galeria, Via ' 
PietroGasparri21. v;••-•"•; •• •••'• •: ••. •-•'•-,!w ••::?-'• .rf 
Pap test. I sei ambulatori della Usi offrono un servizio ' 
di pap-test gratuito. Le prenotazioni si raccolgono pres
so i seguenti consultori: Piazza Santa Maria della Pietà 5 •' 
(tei. 33787483306558) ; Via LJacobini 6 (tei. 6144275), 
Via G.Miotto 13 (tei. 3038739); Via San Godenzo 204 ,: 

(tei. 3311713); Via delle Galline bianche 14 (tei.:. 
6913207): Via Nerviano 43. Presso l'ex ospedale San- • 
l'Andrea, in Via Cassia 721, l'Unità sanitaria locale Rm •> 
12 ha attivato un centro di prevenzione tumori (tei. f 
33265959). Ogni giorno si effettuano visite e controlli ;' 
previo appuntamento. ••• •.•••">• -••-? - ^.'" •;™i* •;';.« « Ì W . 
Dipartimento geriatrico. Presso il XIV padiglione del 
Santa Maria della Pietà c'è un Centro geriatrico. Nel * 
Centro c'è un day hospital e una serie di attività collate- ; 
rali. Presso questo servizio specialistico si effettuano an- ;; 
che terapie per la riabilitazione motoria e psichica delle 
persone anziane Le prenotazioni si effettuano ogni 
giorno, dalle 8,30 alle 12 • --
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m& & 
Antieoem^ 
nelle armonie 
dei «Pòpularia» 

DANIELA AMENTA 

• i 11 genere «etno-contem-. 
poraneo» e l'ultima trovata in 
ambito sonoro. Commistioni, ' 
crossover e miscellanee armo- -
niche sono le parole chiave 
per comprendere dove va oggi 
la musica. D'altra parte l'arte • 
segue (o meglio dovrebbe se
guire) gli impulsi dettati dal ' 
principio di realtà. E dunque, 
le società multirazziali con il 
loro tessuto di culture e tradi
zioni che si intersecano forni
scono spunti eccellenti per i 
vari linguaggi artistici. 

I gruppi europei più signifi
cativi dell'ultimo periodo com
binano, per l'appunto, le pro
prie tradizioni con gli umori 
delle etnie con le quali vengo
no a contatto. Da Parigi col lo
ro bagaglio di ritmi coloratissi- v 
mi arrivano i Mano Negra e , 
sempre provvisti di passaporto 
Irancese sono Les Negresses 
Verte, una banda di folli gitani "• 
che coniuga rock'n'roll e me- . 
lodie struggenti. E in ltalia?ln -, 
Italia la capitale del patchwork 
stilistico e, inutile dirlo, Napoli. .' 
E proprio dal capaluogo cam- ' 
pano provengono i «Pòpularia» 
che stasera e domani saranno 
di scena al Caffè Latino'(via di :; 

Monte Testacelo, 96). . •—• -,..•; 

«Qualcuno •: ha chiamato ; 
"Alrapoli" questa straordinaria 
macchina del suono» si legge • 
sul Dizionario Curdo della mu
sica italiana. In effetti la forma- ' 
zione 6 capace di esprimere •• 
un sound caratterizzato dalla " 

fusione degli strumenti della 
tradizione partenopea (so-

: prattutto mandolino, mandola 
• e mandoloncello) e strumenti 

moderni. Parallelamente la 
. forma compositiva si ispira agli 
stilemi «classici» ma non tra-

' scura echi e movenze contem
poranee. 

Un bel cocktail, insomma. 
Ritmi vivaci, musica pulsante 
ed originale che guarda al fu-

, turo e non dimentica le radici. 
Esemplificativa, a tal proposi
to, è la versione fornita dai «Pò
pularia» della splendida Luna 
rossa firmata a suo tempo dal
la coppia De Crescenzo-Vian e 
interpretata financo da Frank 

•" Sinatra. La canzone, piccolo 
. classico dell'arte partenopea, 
-.' è «cantata» dai mandolini elet

trificati e suona quasi come un 
standard per elaborazioni jaz-

; zistichc, alla stessa stregua di 
AutumnLeavesoSummertime. . 
• Il quintetto, nato nel 1980, 

benché non molto conosciuto 
ha svolto un'intensa attività 
concertistica. E seppur in sor
dina ha partecipato a festival 
prestigiosi come quello jazz di 
Montreaux o quello dedicato 
alla musica popolare e svoltosi 
a Milano nell'82. All'attivo i 
bravissimi «Pòpularia» hanno 
un disco (un po' in inglese, un 
po' in dialetto) e mille colla
borazioni importanti che van
no da Brian Auger a Billy Co-
bham, da Pino Daniele a Ro
berto De Simone. Da non per
dere. • 

ISUCCEDE A... 
Rassegna al «Goethe» sulla Von Harbou, moglie-musa di Lang 

CRISTIANA PATERNO 

• • Due soli titoli da regista, 
Elisabeth undderNarr e Han- • 
neles Himmelfahrt, una lunga , 
carriera di scrittrice e sceneg-. 
giatrice. Thea von Harbou • 
(1888-1954) • fu moglie di 
Fritz Lang e per lui scrisse i 
copioni di capolavori come i 
Nibelunghi. Metropotis e M -il 
mostro di Dusseldorf, ma re- •' 
sta per il pubblico cinemato- ' 
grafico, pressoché scono
sciuta. Adesso il Goethe Insti-. 
tut di Roma le dedica una 
rassegna (da oggi a venerdì) i 
intitolata appunto «Thea von 
Harbou. Una donna nell'om- • 
bra»: sei film tutti girati tra il ' 
1920 e il '38 (fi sepolcro in
diano di Joe May; La peste a . 

Parigi di Veit Harlan, autore 
• anche del «manifesto» antise
mita Sùss l'ebreo; Solo per te 

• di Carmine Gallone con Be
niamino Gigli nel ruolo del 
protagonista, un tenore tradi
to dalla moglie; Il figlio ingra
to di Dreyer; L'inafferrabile di 
Fritz Lang e Fantasmi diMur-
nau), più una delle due pelli
cole dirette da lei, Elisabeth e 

' il folle, storia fortemente me
lodrammatica di una ragazza 
orfana attorno a cui ruotano 
tre figure maschili, il padre-
che I ha abbandonata bam
bina, un giovane pittore in
namorato di lei e un malato 
di mente che la perseguita 

Thea von Harbou - che 

aveva iniziato la sua carriera 
. artistica come scrittrice di ro- ' 
manzi d'avventura e fantasti
ci, per dedicarsi presto al ci
nema - fu sempre attratta da
gli elementi morbosi • della < 

L cultura tedesca. Immaginò ì 
un mondo popolato di figure • 
leggendarie, esseri deformi e • 

•'•• fanciulle segnate da un tragi- ' 
- co destino, che faceva muo

vere in atmosfere a tratti esa- • 
sperate e sataniche a tratti 
sentimentali e sognanti. Te- ; 
mi questi che portò (dopo il 

V matrimonio e l'inizio di 
un'intensa collaborazione 

' artistica) nel cinema di Lang 
' e che avevano punti di con

tatto sia con l'estetica del ci
nema espressionista che con 
la mistica del sangue e della 

morte del nazionalismo ger-
'•• manico. Da quei presupposti > 

si potevano imboccare stra- ' 
de molto diverse, persino op- • 
poste, e cosi fu dopo l'awen-

• to del nazismo. Nel • 1933, '. 
quando Fritz Lang emigrò, \ 

.'• prima in Francia e poi in • 
~ America, Thea decise di re
stare e aderì al regime, come 

', fece un'altra cineasta, Leni s 
von Riefenstahl, destinata a > 

: esprimere con la macchina ; 

: da presa l'ideologia e i sim
boli del nazismo (fu Leni a 

.; filmare il congresso del parti- ' 
: to a Norimberga in Triumph '' 
• des Willens del '35 e le Olim

piadi di Berlino del 36 
Olympia) 

Per Thea gli anni del Terzo 

Reich sono anni di attività 
febbrile: venti sceneggiature 
(quasi sempre storie d'amo
re) e i due film da regista ci
tati: Elisabetta e il folle dui '33 

' e Hanneles Himmelfahrt (no
to in Italia col titolo Perché ha 
ucciso) dell'anno successivo. 
Alla rassegna organizzata dal 
Goethe •- vedremo pellicole 
della Cineteca Griffith di Ce- ' 
nova, del Filmmuseum di 
Monaco r-e K della ' Stiftung 
Deutsche Kinemathekdi Ber-

• lino. Conclude la retrospetti
va, venerdì alle 20.30, una ta- > 
vola rotonda con critici italia
ni e tedeschi (Frida Grafe, 
Paolo Bertetto, Reinhold Kei-
ner e Francesco Bono) Per 
informazioni 8841725 Una scena di «Phantom» di Murnau 

La stagione all'inferno di Gianni 
ENRICO QALLIAN 

«Dormono le cose», dipinto di G. Capitani. In alto a sinistra, disegno di M. Petrella 

• 1 Gianni Capitani mostra 
tre tele e carta appuntata in se
quenza su cantinelle a croce 
che sostengono le essenziali » 
immagini. Via Flaminia 58: lo 
studiolo si inerpica in alto do
po una serie minima di tortuo
si gradini di ferro. Senza data. 
L'esposizione delle opere non 
scade e senza scadenze si la
sciano osservare le opere, pre
mendo il pulsante corrìspon- • 
dente a Capitani posto all'in- , 
gresso In strada, del numero 
civico 58. Dalle ore 17 alle ore : 
21. Una certa malcelata ritrosia ; 
di Capitani si nota ma poi le : 
puoi ben vedere le opere; le ',. 
appoggia sulle scarpe e sale e ' 
ridiscende parecchie volte da ; 
una scala traballante siste-
mando luci e spostando faretti : 
che sprigionano ampi coni di. 
luce. Per meglio osservarle. Per 
trovare la luce giusta. Altrimen
ti riflettono. Possono riflettere, • 
rifrangere disperazione e azze- , 
ramento. Di fatto questo, riflet
tono. Un azzeramento straor-, 
dinario. e i disegni progettano 
scritture antiche . Scritture au
tomatiche. Una lezione di au
tomatismo. ' Quando vuole ; 
Gianni Capitani può comun

que azzerare. Tiene in pugno 
terribili idee d'arte . Possiede 

• quella particolare predisposi
zione di rubare percorsi ami- ; 
chi, come aveva fatto a suo • 
tempo !:• Marcel y,- Duchamp. • 
Aspettando il colore che esce • 
dall'intimo di se stessi. Per 
ideologia. L'ideologia di Gian- ' 
ni Capitani è quell'antico scn- ' 
ticro che pochi hanno percor-

. so. Si tratta in fondo di trovare ; 
l'esatto equilibrio del gesto fusi-
eoe l'idea d'arte senza scivola- ; 
re nel decorativo o nel gratuito. ; 

. Una pittura di gesto prcpotcn-; 

' te, energica, economizzala al '•• 
massimo - delle <> possibilità, 
prendendo anche dagli altri. 
Ma educatamente. Con encr- : 
già. Dipinge da solo. In soffitta. ; 
La mattina a scuola insegna ad i 

•' aspiranti creatori di moda, de- ' 
signer di modelli per abiti.indi-
ca loro ad essere scheggia,. 
frammento di un'ampia storia 
complessa dell'arte diventan
do altro da se ma pur sempre 
creatori di opere. Spiega Capi-, 
tani che non 6 una teoria fisio
terapica o che altra diavoleria. \ 
ma l'energia c'è e bisogna sa
perla usare. Quarantaduenne 
con alle spalle tanta esperien
za, prima di intraprendere 

questa strada Gianni Capitani 
si 6 gettato a capofitto nella ri
cerca, tra le pieghe della me
moria visiva. Era arrivato sino 
alla fotografia; alla ricerca an
tropologica dell'inizio di tutte 
le azioni artistiche, la cronaca 

' del fare, in Messico per esem
pio poi in Norvegia, in Giappo
ne, . l'altro anno in - Spagna. 
Senza scivolare nel New Dada 
recuperava gesti materici e di 
colore nelle tradizioni culturali 
di varìi popoli. Senza scivolare 
nell'arte Povera ha installato 
tele in Messico e in Giappone. 
Senza scivolare nel concettuali
smo ha rifatto la storia visiva 
della propria teatralità «fisica», 
spettacolarizzando il. proprio 
gesto corporeo. Senza scivola
re nella Viennese scuola ha 
musicato ì proprio colori o me
glio la propria scelta colorata 
musicale. Óra con queste ulti
me tele che sono tre di nume
ro, segna l'azzeramento lirico 
di una nuova Stagione all'infer
no della pittura. Convivono 
stupendamente in queste ope
re teatro e letteratura. Non los-
s'altro per il luogo. Non loss'al-
tro per l'onestà profusa che ci 
profonde Gianni Capitani. So
lo e aristocraticamente dispe
ralo. Più che urlo è vera pittu
ra-pittura. •.-.-; ,...•_ .•..,;:„• ,;;..v 

Una «bettola» 
sudamericana-
nel centro ; 
di Trastevere i 
I H Grande festa domani se
ra in Trastevere, più precisa
mente in via San Francesco di 
Sales dove verrà inaugurata la 
prima «churrascaria» di Roma 
provvista di un parcheggio pri
vato per facilitare la mobilità 
dei clienti (un locale simile è 
aperto già da un anno a Borgo-
pineto, via . Sacrofanese km 
8.300, nei pressi di Prima Por
ta). .,,. , . . . •-.,.. 

Ma che cos'è una «churra
scaria»? Immaginate una sorta 
di bettola sudamericana prov
vista, al centro della sala, di 
una gigantesca brace dove 
vengono colti enormi spiedi di 
carne. Per i vegetariani è stato 
previsto un ricchissimo buffet a 
base di verdure con stuzzichini 
di ogni tipo, antipasti, sformati, 
zuppe di legumi e polenta. 

E poi contomi e piatti tipici 
come le varie «empanadas», la 
•carbonata criolla» e il «revuel-
to gramjjo» serviti da ballerini 
con i costumi dei bassi di Bue
nos Aires che tra un piatto e 
l'altro eseguiranno degli spet
tacoli «a base» di tango, me-
rengue, salsa e rumba. .. • .,_-

Monologo 
interiore l 
sull'incesto 
deUà*NinT 

M Da stasera e (ino al 26-è— 
in scena al Teatro Elettra (via '. 
Capo .-•• D'Africa, <•.'. 32 • ; -
tel.7096406) «La casa dell'in- '. 
cesto» di Anais Nin. Protagoni- : 
sta della piece teatrale è Bene- • 
detta Laura. La regia è affidata '. 
a Mattia Sebastiano Giorgetti. ? 

Il testo, un lungo monologo, ; 
è ricavato dall'omonimo ro
manzo di questa straordinaria , 
scrittrice che negli anni trenta ' 
conobbe e frequentò «l'intclli- • 
ghenzia»dell'epoca. • • -i;.r--' 

«Questo è un viaggio-parto ' 
attraverso l'incoscio» - dice 
l'autrice che. essendo stata al- ' 
lieva di Otto Rank. aveva svi- , 
luppato una particolare sensi- • 
bilità per le argomentazioni di . 
tipo psicoanalitico. Sul filo del- ; 
la follia e dei ricordi, come in • 
una trance ipnotica, la Nin rac
conta del proprio mondo inte- ; 
riore. Una storia agghiacciante 
sulla condizione femminile di '. 
un tempo, ancora drammati- , 
camente attuale. - •;•.... e,-...,• 


